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La Poesia è dei fa S\g. Andrea Passaro ; il quale 
ne tolse V argomento dal noto Dramma portante 
r istcsso titolo di Domenico Bolognese. 

La Mnsica è del Maestro Sìg. Francesco Altavilla. 



Cav. D. Antonio Niccolini, architetto de’Reali Teatri. 



Capo scenografo invenlore e Direttore di tolte le de- 
corazioni , Sig. Angelo Belloni. 

ScenograC Architetti, Signori Giuseppe Castagna ^ 
incenzo Fico. 

\ 

Scenografo ornamentista , Sig. Giuseppe Marrone > 

Figurista, Sig. Luigi Deloisio. 

I 

Tutte le scene di Paesaggio sono di esecuzione del 
Sig. Leopoldo Galluzzi. 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie de’ libri 
de’ Reali Teatri , Sig. Salvatore Caldieri. 

Direttore e capo macchinista Sig. Rajfaele Papa. 

Direttore del vestiario , Sig. Carlo Guillaume. 

Attrezzeria disegnata ed eseguila da’ Signori Luigi 
Spertini e Filippo Colazzi. 

Pittore pe’ figurini del vestiario, Sig- Filippo Buono. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici od artificiali 
Signor Felice Cercone. 

Direttore, appaltatore dell’ illuminazione, Sig. Matteo 
Radice. 

* 
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-«cogiCa®^ 

ARMANDO LA FITTE Capo de’ Pirati sotto il 
nome di Larmin , 

Signor Flavio. 

CORRADO CLEMER , 

Signor Arati. 

DARVIL, 

Signor Saltelli. 

« 

GIORGIO WALDEN Colonnello — e Governatore 
della Lnigiana , 

Signor Mastriani. 

EVELINA sua figlia — segreta sposa .dt La Fitte, » 
Signora Gabmsi. 

D. ERMINIO PANCIOTTI ricco napoletano de- 
stinato sposo ad Evclina, 

Signor Gasaccia. 

ADELE madre di latte della stessa , 

Signora Gualdi. 

Coro di Pirati seguaci di Corrado , e di 
La Fitte. — Soldati. — Marinai. — Do- 
mestici. — Popolani. 

La scena è in /Nuova Orleans ; meno il 2 .® Mio 
che avviene nell’ Isola di Baraileria asilo 
de’ Pirati. — Epoca il iSi4' 



^ Pirati. 
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SCENA PRIMA. 

I' 

Parco remolo alle spalle del palazzo del Governato- 
re. Da on verone dello slesso per mezzo d’ una 
scala di marmo ornala clegantemenle di Vasi di 
fiori si scende al piano. Sotto il verone una porta 
segreta. In fondo veduta di mare con iscogiiera 
lungo la riva. È notte — Appena alzalo il sipario, 
si vedrà approdare una grossa nave a remi , dalla 
quale scendono diversi pirati con tabarri da ma- 
rinai ; ed altri ne vengono dalla spiaggia. 

Coro di pirati. 

Nel sen di queste tenebre , 

D’armi d’ardir muniti, 

( Scoprendo i mantelli e mostrando l' anni. ) 
Inosservati e tacili 
Tema per noi non v’ è ! 

Le prede , ed i pericoli 
Affronteremo uniti , 

Saprem quel giogo infrangere , 

Che tanto duol ne die ! 

E il nostro volo unanime , 

Uno il voler , la speme , 

Più degno duce eleggere 
Il nostro cor saprà. 

Corriam corriam sollccili 
Alla vittoria insieme , 

Invendicato esanime 
L’ empio oppressor caJià. 

SCENA 11. 

Corrado e Darvil dalla spiaggia del parr 
travestiti da marinai entrano, dialogando 
tra loro., e detti. 

Cor, 0 .mici fidi compagni 

È giunto allin quel desialo giorno y 
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Che vostra fede a praova 
E il vostro ardire iosiena porre mi giova ? 

Il nostro giogo cadrà infranto, e Armando, 

Più a noi duce non fia , se il vostro braccio 
E il vostro cor son mici... 

Coro e Dar. 

• Noi siam tuli fidi , il capitan tu sei 1 

Dar. Tu sol no impererai 

Da questo di... Ma tu perche si mesto 
Sospiri e fremi?.. 

Cor. Atroce arcano è questo 1 

( Tutti ansiosi fanno cerchio attorno a Corra da. ) 

Cor. Per me parlan queste mura 
Una storia di terrore ; 

Alla voce di natura , 

Del furor m’avvampa il core? 

Quivi un perfido ha ricetto , 

Che mi tolse e patria e tetto , 
g Che mi tolse e liglia e sposa , 

Che un infame mi rendè... 

Ma quell’ onta sanguinosa 

Pur col sangue è scritta in me ? 

Dar. Un tuo cenno un cenno^ solo 
E vedrai la nostra fe. 

Coro Vedrai ratto estinto al suolo 
Uom cotanto avverso a te ! 

( Ponendo le mani ai pugttatt. 

Cor. Fermate , ei dovrà vivere , 

Finché fia vivo Armando , 

Entrambi poscia viltiine 
Cadran del nostro brando ! 

Coro e Dar. 

Ma chi , chi fia quel perfido 
Cotanto avverso a te?.. 

Cor. Chi fia ? L’ iniquo il barbaro 
Governatore egli e ! 

( Tutti Jan segni di sorpresa ed indignazione ^ J 
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Cer. Del mio faror terribile 

Colma è la ria misura , 

L’ oItrag;gio di qaesl’ anima 
Io vendicar saprò!.. 

Cadran cadranno in cenere 
Queste abborrite mura., 

E sulla fredda polvere 
Vendetta io scriverò!.. 

Coro e Dar. 

Teco nello sterminio 
Vendetta io griderò! 

Cor. Vi disperdete ornai , che già vicino 
È l’albeggiar... all’ora osala poi 
Certo ritrovo sarà il porto a noi. 

( 7/ Coro si disperde per la spiaggia. 
[Dar. ( con curiosità ) 

Dunque il crodel Governatore ? 

Cor. Uccise 

La figlia mia , che la sua man negava 
Per altro amore ; onde dì duol la madre 
Moriva anch’essa... 

Dar. Ed impunito ei visse?.. 

Cor. Ua lontan colpo d’ archibugio al suola 
Spenta la figlia mi rendeva... ignota 
Fu ognor la destra che il vibrò... 

Dar. Sventura ! 

Cor. Ma ignota a me non era ; e son corsaro 
Per vendicarmi ( con ferocia. ) 

Dar. E di La Fitte allora 

Perchè la fiamma fomentasti , e in moglie 
Evelina gli desti , 

Sotto un nome mentito, assente il padre 
Delusa Adele , ed il Ministro ìslcsso 
Che nn tal legame bencdi?,. 

Cor. Fu questo 

Di mia vendetta il primo pegno , intendi ?' 
Sposa a un pirata è già Evelina... eppure 
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Ella ancor vive... e la mia figlia-. ^ 

Dar. Eh! taci... c 
Se ginnge Armando!.. 

Cor. Armando è ver... non Kce 
Precipitar gli avvenimenti. 

( Stringendo la destra a Darvil con sigtkh- 
^ficaio. ) 

• Dar. Or basta... 

Adele vien... 

SCENA m. 

Adele dalla scala e detti. 

Ade. Non ancor ginoto è U vostro 
Signor ? 

Dar. ( Fremendo. ) Signore ? 

Cor. a Dar. ( Di soppiatto. ) 

' ( Nell’ inganno resti 

Non t’ irritar. ) Egli verrà fra poco... 

Ade. EveKna affannosa ornai 1’ attende , 

' Che son già scorsi nove giorni , e indarna 
Ellajo aspetta... 

Cor. E ver, gravi faccende 
Di oommercio il trattennero... ma or ora 
Egli verrà... eh’ è troppo conosciuto 
Galantaomo d’onore... 

Dar. Come noi ! 

( Si odono voci di marinai dalla spiaggia-. ) 
Coro di dentro. 

Voga voga marinar... 

Cor. Qnai voci ascolto ! 

Ade. Dei nocchier son desse 

Che alla pesca guidaron di Evelina 
Lo sciocco fidanzato , 

Che già ripone il piè su ([iiesle areno. 

Dar. { intimorito. ) Foggia in... 

Cor. ( Fermandolo. ) 

Ah no , elio incontro egli ne viene ! 

Coro di marinai su (f una barca con D. Erminio^ 
Già la luna in ciel s’ asconde , 
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» Voga Toga , 0 Marinar ! 

Cova il vento in sen dell’ onde. 

Citta ramo, e lascia il mar... 

Voga voga , marinar !.. 

( La barca , e lé voci si allontanano. } 

S C E N A IV. 

D. Erminio comparisce sulla scogliera vestito in 
ridicola maniera : porterà un paniere al brac- 
cio ^ ed una lunga canna in mano. ' 

D. Erm. Oh! Lnciella ! marenarella... 

Che no’ è? Chi è? Cca che se fa? 

( Restando perplesso sulli scogli. ) 
Ade. Signor Erminio , no non temete , 

Son io.. Via sabito di là scendete... 

( Andandogli incontro. ) 

D. Erm. Ade ccà sola che staje facenno ? 

Co chisti lloco , vamme dicenno ? 

Cor. Con noi fedeli servi obbedienti... 

Dar. Adele termina di favellar. 

D. Erm. E baje chi site? 

Cor. ,Siam pescatori... 

Ade. Che per voi vennero... 

D. Erm. Pe mmè? e pecche? ' 

A 3 . Or vel diremo , deh , compatite , 

State ad adire. 

D. Avvi). Stongo a senti. 

Còr. D’ nn signor si ricco e bello 

Appressandosi le nozze , 

. Noi giulivi nel castello 

Rivolgemmo il nostro piè. 

Dar. Per saper se a noi devoti , 

Dal signor si concedesse 
Offerir presenti e voti , 

Tributar la nostra fè ! 

Ade. Essi ancor di voi non sanno 

Tu It’i. pregi ed il gran core; 

Por diman vi recheranno 
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Qnarila pesca il mar darà, 
Appagala e saa eccellenza , 

Altro a dire ornai 'non ha. 

D, Enn. Aggio ntiso... corazzane... 

Bona gente , so obbrecato , 

i ■ Doppo pò che 8Ò sposato 

Vaje co mico avite a sta. 

Da quann’ era gnagiionciello 
Songo stato sempc a molare , 
Gomme a nò marinarie'lo 
, Era gnappo pe nafare j- 

Me cuiammayano le gente 
Lo secanno Nicolò, 
f Ma lo gnore 1’ apparaje , 

' E no jaorno... oh che arroipa f 

Na famosa verlolina , 

Mme facelte comm’ j fò I 
. ' Lo nnatare mis’a monte, 

E mme dette a gbi mbarchelta ,■ 
Ma ogne bota che nce jeva , 

La fortuna mia mmardelta , 

Cade a ramare mme faceva 
Co li scorfane a balla. 

A piscà pò me metti ette 
! Co la lenza e co la canna j 

Ma lo tiempo nce perdette 
Kena ed aleche a tira. 

Ma so taosto , so ncoccinso 
Nolte e ghiaorno , afta d’ agnanoo 
Pe^ li scuoglie vao zòmpanno, 

Nzi che m’ aggio da mparà. 

Coi*. Nell amar la pesca e il mare... 

D. Erm. Io nòn tengo chi m’appassa! 

Dar. Nel nnotare ella sorpassa,.. 

E. Erm, A lo pesce Nicolò. 

Àde. ■ Siete stanco , in casa andate , 

Sopra or io tì guiderò. 
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{ Va, e •poi tornai ) 



D.‘ Erm. Vaco... 
u^de. Àndiam... 

J). Erm, So lesto... mo. 

Appena che me nzoro , 

Che sposo ad Evelina , ' 

Me scordo la marina , 

Me scordo lo pesca... 
lo voglio penzà sulo 
Ad essere papà. 

E fatte strappatielle 
Li figlie , che face’ io , 

A mare de jeltarle 
Sarrà' lo sfizio mio... 

E mmiezo a fioro stanano , 
Natanno e pazzianno , 

Lo nummo D. iVeltuno 
M’avranno da chiammài ' 

Cor. Dar. Ade. 

Benissimo , bravissimo , 

Ma andate via di qua. 

Ade. Alfin venite — - io vi precèdo , ( e corro 
Ad Evelina ) ( via. ) 

D- -Erm. Vengo. ( per andare. ) 

Guè gnò no ve scordate 
La prommessa... volimmo farce nzieme 
Na pescata pe mare , e no mme prema 
De sti nfame corsare 
De la Barraccaria... 

Cor. Voi dite infami ? 

D. Erm. Già ; ca li piscature 
Che m’hanno accompagnato, 

M’ hanno ditto ca sò perniciuse 
Sti curzare pirate... 

Dar. I pescatori ? 

Cor. Ahi dunque approfittate 
De’ lor consigli. 

Dar. È apj>eua l’alha... 
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A 2. Entrate 

D. Erm. Gnorsì vaco... ina io pò rame maravrgHo 
De cbella ntorcia de papà , die bolo 
Fa Io governatore, 

Ed è DO tnrzo de cavolisciore. 

Cor. Ma cbe far dee di più; se ognor grincàlza, 
E li persegue ? 

D. Erm. L’ avarria fa tutte 
Scanoà qua pecorielle! 

Mparticolare cbillo capo Iloro 
Fitto Fitto cbiammato... 

( Qui sì vedrà traversare la scena da una 
barca guidata da un marinajo. In essa 
è La Fitte avvolto in un ampio mantello. 
La barca si cela dietro un gruppo di 
scogli ) 

Dar. Ma di La Fitte al bando. 

Già il capo ei pose !.. 

Cor. Ora ne andate,.. 

D. Erm. Vaco... 

Mperò pe uno de lloro 
Che se cbiamma Corrado 
Farria nauta sentenza 
Che avesse chiù cremenza... 

Strangolà lo farria! 

Cor. Bravo davero! 

D. Erm. E n’auto che hanno dillo 
Che Froncillo se cliiamina... 

Dar. Ah ! Darvi! forse ? 

D. Erm. Juslo si juslo cbillo , 

Cecà lo faciarria cooiin’a fruncillo ! 

Dar. Egregiamente... 

Cor. Ma parlile , al certo 
Stanco voi -siete!.. 

D. Erm. Si è lo vero... io voglio 
No poco appapagnariiie , ca stasera 
M' aggia trovà a ua festa. 
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E st’ aria frescolella me fà danno... 

( A gonio chosle facce nò rame yanno. ) ( eia. ) 
SCENA V. 

La Fitte, Corrado^ e Darvil, 

Fit. ( uscendo dalli scogli. ) 

Alfin parli... gl’islanli il cor coniava! 

Or voi nc andate , c ascosi 
Fra quelle rupi m’ altendele. 

( Cor. e Dar. fanno un inchino , e si sper- 
dono fra li scogli. ) 

Fit. Oh Cielo 1 

Come s’ inebria 1’ alma al sol pensiero 
Di riveder- quel volto lusinghiero ! 

Sento che eguale al mio , ma non più forte 
Esser potrebbe umano aifetto , e sento 
Che nn pirata aspirar no non poteva 
A cosi bella sorte. 

Vorrei poro tornar coni’ è il suo core , 

Per l^rmi degno del suo casto amore. 
SCENA VI. 

Evelina in abito succinto scende la scala j 
e la Fitte. 

Ève. ( da sopra la scala. ) 

Darmi n ! 

Fit. ( andandole incontro. ) 

Mia dolce speme ! 

Ève. Eccomi a te... che brami?.. 

Fit. Pria torna a dir che m’ami... 

Ève. Non lei giurò il mio cor? 
yi a. Ah ! cosi casto amplesso 

Perchè non m’ è concesso 
Sempre donarci insieme • 

In libertà d’ amor !.. 

Ève. Il nostro volo alfine , 

Celar più non conviene... 

Fit. Il labro mio rattiene 

Deslin persecnlor I 
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Ève. 



Fit. 



Ève 

Fit. 

Ève. 

FU. 

Ève. 

Fit. 

Ève. 
Fit. ( 

Ève. 



Non sai la , che il padre mio 
Yaol che ad altri io doni il core, 
Qaal difesa aver poss’io 
Al SHO sdegno , al suo furore ? 
Yieni vieni , c al suo cospetto 
Il dolor favellerà; 

Forse il pianto più che il detto 
11 suo cor coramoverà. 

Pria che tormi nn altro ardisca 
La beltà, la fiamma ond’ ardo. 

Pria che un altro a me rapisca 
La magia d’ nn sol tuo sguardo; 
Ogni possa , ogni periglio 
Alfronlar per te saprò ; 

Una benda avrò sul ciglio , 

Tutto il mondo io sfiderò. 

In que’ detti il mio pensiero 
Un arcan rinviene ascoso ? 

Evelina un tal mistero 
Necessario è al tuo riposo ! . 

Qual mai speme aver m’ è dato 
Parla svela ? 

Un disperato 

Tn costringi a favellar ?.. 

Ah I nn arcano io li celai , 

Che mi forzi a palesar. , 

D’ esser moglie a chi tn credi? 
Dì... rispondi?.. 

Oh I quale inchiesta I 
Se il tuo sposo è nn infelice , 

Un malvagio che detesta 
L’ empia vita eh’ egli vive ? 

Ab qnàl dubbio !.. 
incalzando. ) Se ingannata 
Per amor ti avesse? 

Oh! Cielo... 

E chi sei ?. . 

( Agitata e sempre pivt sorpresa. ) 
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Fit. Sono nn pirata... 

Sappi alfia , La Fitte io sono 
Coi la testa a prezzo è già ! 

Ève, ( Alle ‘parole di La Fitte gitta un grido , 
e ai cuopre il volto con ambe le mani^ indi 
tremante dice ) 

Taci... parti... faggi... il suono 
Di taa voce orror mi fa 1 
( Evelina rimane estatica fuori di se. La 
Fitte le si avvicina, e quasi cadendole in 
ginocchio ai piedi le rivolge le seguenti 
parole ) 

Fit. Fu r amor che mi vinceva , 

Ma fa sacro il voto mio , 

Un pirata è ver son io... 

. Ma son degno ancor di te. 

.Vieni o sposa , i passi miei 
Benedir , seguir tn dei ; 

E fra Tire della sorte 
Tn sarai conforto a me I 
Ève, Ove son? vacillo , e tremo! 

Io consorte ad nn pirata? 

Una misera ingannata 
Chi mai vide ai par di me?.. ^ 

Detestarlo appien vorrei !.. 

Infelici a&tti miei !.. 

Cradel premio rendi o sorte 
All’amore alla mia fè!.. 



Fit. 


Evelina... 


Ève. 


Non ti ascolto... 


Fit. 


Senti... 


Ève. 


Faggi, va, mi lascia... 
Del morir l’estrema ambascia 


A 2. 




Più terribile non è! 


Fit. 


Tn mi scacci , mi detesti 



Ma non temo il fato avverso , 
Si sconvolga 1’ nnìverso. 
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Ta sei mia , verrai con me ! 

Per me solo ta nascesti , 

Ed io sol vivrò per te. 

Ève. A qoal- rio cradel tormento 

Mi conndanna il fato avverso , 

Or divenne T universo 
Un deserto innanzi a me I 
"Vivrò solo al pentimento , 

Nè più pace avrò per te. 

( Evelina parte fuori se tremante e sòiffot- 
tita per la scala. La Fitte qual nomo Jtf 
I renle parte deciso pel fondo. ) 
SCENA VII. 

Stanza nobilmente adobbata nel palazzo del Gover- 
natore con verone: è giorno. 

Qiorqio Walden da una delle stanze pensieroso. 
Nè ancor ritorna la falange ardita 
Che a sterminar pertossi i rei pirati 
Nell’ isola abborrita ! 

Ma Ila certo il trionfo , e doma appena 
Quella gente esecrata , 

Pensar non vò.che alla mia figlia amata! 

Fin che il padre alfin comprenda 
La cagion del sno dolore ; 

Non v’ ha cor che non si arrenda 
Al pregar d’ un genitore ! 

Quando amore la consiglia 
Al mio cor risponderà !.. 

Tra il dovere e tra la figlia 
L’ alma mia sorriderà ! 

Ma qual di trombe io sento 

Squillo che ognor si appressa... 

( Andando ad affacciarsi al verone. ) 

E la falange istessa 
Che al rio corsaro andò ; 

Certo della vittoria 
L' kmo aspettalo udrò ! 
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SCENA trrf. ' ' ‘ ■ 

Coro dì pochi soldati . eh' entrano disordinali , 
ed il Governatore. , . • • 

Coro Svenliira ! svenlnra! Dall’ empiò pirata 

Uccisa Fugala Ina schiera resiò — •> . 

; Tra scogli, Ira rupi, Ira balze pugnammo, 

Noi soli scampammo , ogn’ altro spirò. 

Gop. Che ascolto! che ascolto t voi soli scampati 
Degli empi pirati vendetta farò l.'< . 

Coro Sventura 1 sventura 1 dall’ empio pirata 
' Uccisa ,v fugata tua schiera restò I 
Gov. ( Nel màssimo suo furore. ) 

Su lo scoglio de’ perversi 
Recherò I’ estremo fato , 

Su lo scoglio abominato 
La Columbia piomberà ! 

E pe’ rei di ceppi avvinti, ^ 

, Nell’ estrema lor senteuza, " ‘ 

Saria colpa la 'clemenza , 

Saria colpa la piélà. > 

Coro Conipi compi la vendetta. 

Benedetta li sarà !'. > 

S C-E N A ^ IX. • 

Parco come nella Scena prima. Barca sul lido. 

Il giorno è di mollo nvranzaio. ' 

Corrado e Darvil vsco.ndo di dietro alti. 

scogli , poi la Fille . , ^ - 

Cor. T' inoltra non temer. ( Darvil titubante. ) 

Dar. Ma a pien meriggio? 

Cor. Oro , e di nulla paventar. Si compra 
Tntlo , e tolti con 1’ oro. 

Fii. Compagni , io son deserto , olla dclcsla * 

11 corsar maledetto ! a me non restii 
Che indarla a fuggir meco ... e già In feci 
A tal uopo appellar... 

Cor.' Ma non ha meglio - - 

2 



Digitized by Googic 




18 

Nella remola iioHle ? ( allor pofrei 
Preyenirlo !.. ) 

Fil. Vedrò... 

S C E N A X. ’ 

jldele dalla scala , e delti ; poi D. Erminio d 
Eyt. Che rechi ? » 

yide. Indotta 

-■ Ho g'ìk Evelina a qoi tornar ; ma or ora 
H. Erminio verrà , che in queste stame 
Alberga appunto : egli per una festa 
Ha già fatto toletta , ond’ è mestieri... 
Allontanarlo? è mio peosier — (a vanne. 
y4de. ( Rientra. ) 

Fil. {a Cor.) ^ueH’uom si porti all’isola, intendete? 
Cor. Obbedito sarai. 

Fit. ivi attendete ! 

( Si nasconde fra U' scogli. ) 

D. Erm. ( In grande ma goffa toletta uscendo 
dalla porla segreta, che chiude a chiave. ) 
Io non saccio cbe d’ è ... chesta sposclla 
IVon dice na parola , 

Sempe picciosa , sempe scornosella , 

Mai na sita non pare , . 

Slongo ngottato assaje , voglio sfogare ! 

Stasera co Io ballo 
Aggio da Tarme annore , 

Balla voglio a lo manco 

Ho vinte o trenta mìnnè d’ amore ! 

( S" ira: amina canticchiando il motivo del 
minuè. ) 

Qor. ( Da una parte. ) 

Eccellenza v’ arrostale ! 

D. Erm. Ch’ è succicsso ? che bolilc ? i 

Dar. ( Dair altra parte. ) 

Kccellenza vi fermale ! 

D. Erm. , Miei signori , voje chi site ? 

Cor. Siam- gli stessi , -che ^U’ aurora 
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Qoì frovasle... ' 

D. Erra. Ah ! m’ allicordo ? 

Dar. Ricordar si deve ancora , 

Che restammo allor d’ accordo 
Alla pesca insieme andar. 

D. Erta. M’. allicordo , ma vedile ! • 

•V Sto pc festa prepara ’i 
La parola ella ci ha dato V- 

Ella dee venire al mar! ‘ y 

Dar. e Cor, ( incalzando. ) 

-Eccellenza il mar le giova! . ' ’ \ 

•Eccellenza ella verrà! ' , 

D, Èrm._ Chesf è bclla.y •'chest’ è nova , . ; 

. ‘ Mo pe forzila ggio j a pescà. ' ’ 

Cor. ( con tuonò ironico. ) 

Venga , coraggio venga , 

È la barchetta in riva., 

Son certo, non mi priva 
Di cosi grande onor ! 

Dar. ( e. s. j 

Nella barchette ho pronte 
E reti , e nasse , ed amo ; 

Felice appien mi chiamo 
Se ottengo nn tal favor I 
D. Erm. Che pesca 1 non è cosa ! 

Vestuto linfe pioto, 

A la varchetta dinto 

Non pozzo veni mò. ‘ . 

Dimane, o po piscraje 
Nce spassarrimmo... 

Cor. e Dar. ( con tuono brusco. D. Erminio re* 
sta sorpreso. ) Nò. 

D. Erm. Comme no?.. 

Co»*. Ma zitto. 

{ Afferrandolo per un braccio. ) 

' ■ ' ' Zitto. 

' ( Afferrandolo per' V altro. ) 
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D. Erm. Che facile... 
for. -Taci... 

Dar. Taci... •, , 

Cor. Vedi... 

( Meltendogli due siili alla gala. ) 

Dar. Vedi... 

D. Erm. ( Son^o fritto ! 

( Cominciando a (remare. ) * 
Non... sò... chisli... marinare... 

Ma... so... latre... comm’j fò... ) 

Cor. e Dar. 

Se la voce ardisci alzare , 

Qui a miei piè ti svenerò ! . ' \ 

Cor. ( ironico. ) 

Quel birbante di Corrado , • . ’i 

Quel corsaro sciagurato , 

Lo ha presente, è al di lei fianco 
Padron mio caro e garbato ! 

Se vuol farlo strangolare 
Or non ha che a oooiandar ! 

D. Erm. Lei Corrado ?.. oh J mio signore ! 

Dissi quello... , 

Dar. Zitto là ! 

( Fiero , poi aneli esso ironico. ) 

Se conoscere ella brama 

Quel Dar vii , quel bricconaccio, 
lo la posso , mio signore , 

Toglier subito da Impaccio , 

Può di vista me privare , i 

Mi può in gabbia rinserrar ! 

D.'Erm. Lei Froncillo? mio padrone! 

D. Corrado mio pregiato , 

Quello' là eh’ io ve dicelle 
, Fu uno scherzo... ho pazzia lo , 

Yuje polite cummannare 

Co buje songo o nterra, o a mare; 

A Levante , ed a Ponente , 
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A 8CCP0CC0 , e a miezo jaorno... ‘ 

( Minocca... abbai... lano... li dicale 
Mo sconocchio nlorra ccà ! )• 

Cor. Or che cl hai conosciuti... 

Dar. Ci devi contentar! 

D. Erm. Denaro! io... ' ‘ 

Cor. Che denaro... 

U. Erm. ' Volile?.. • • « 

Dar. .Te vogliamo. ' 

' D. Erm. ^ De me che ne facile? • 

Cor., e Dar. Se parli ti ammazziamo. ■ f 
D. Erm. lo 8Ò no sparagi ione , 

Che ne potile fa ? . 

J. 3. 

Cor. e Dar. 

Dalla barca snlla poppa,' ' 

Senza inganno in noi lemer, 

Dei venir , tacer , veder', 

E nell’ isola approdar ! 

Scorda sposa, dote, onori , 

Pensa solo alla taa vita , . 

Che se parli ella è spedita , 

’■ Ti sapro cosi scannar! 

^ .1 'v {^ Facendo segno collo stile. ) 
Vieni pnr con cor contento ; 

Cedi al vento , e non fiatar ! 

D. Erm. Jammo mpoppa , o jammo a prora , 

A servirve slongo mo ,.. 
lo non pepeto , gnernò... 

( Or all’ uno or alt altro. ) . 

• Addò vuò jararn’ a sbarca. 

. Ma vorria cerca licenza ^ 

‘ A la sposa?., non signore : 

A papà Governatore ? 

Manco a chisto?.. eccome ccà. 

» Car ainice , ed amicnne , ' 

Non tirate pe* pietà... 

( Ah I la sciorta mia frabotta 



f 
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Vi che bolla tlala m’ha !’ ) 

C Corrado e Darvit dopo averla bene trapaa- 
salo lo trascinano a forza sulla barca , «• 
partono. ) \ 

SCENA XI. 

La Fitte uscendo dalli scogli., indi Evelina,- 
dalla scala. 

Fu. ( guardando verso la spiaggia. ). 

Oh ! come vola rapida la nave 
Che all’Isola lo Iragge... ed Cveiina 
A me ancor non si mostra ! 

Ève. ( Arrestandosi al pensiero d' esser egli tm 
corsaro. ) i 

Ah ! mio La Fìlle ( Jimlmente con ^nerezza. )j 
No che tu sci... tu sei - 
Sempre Io sposo mio ! 

FU. Si mia per sempre , 

Finché stilla di sangue 
Anima questo cor che per le languef 
Ève. Ma qual rimane ai nostri puri aUeth 
Certa speranza? 

Fit. Una soltanto! 

Eoe. E fia ? v 

Liti Lhe tu segua il tuo spoao eternaiuenlìe.. 

Ève. Io seguirli ! fuggir ? 

Lit. ' Un altro cielo 

Ci accoglierà — L’ affetto di Eveli.no 
M’involerà al delitto, ed alla .morte. 

Ève. Teco io fuggir ? , 

Fit. Lo vuole il Ino consorte I 

( Coìi impero , indi riprende il primievQ, 
tuono di dolcezza, i 
Vieni t’ affretta , o tenera 
Speme di questo core , 

A me li offerse amore , 

A me li diede il Cicli 
Eoe. Santo dover coatringemi , 

Fronla a vgnir sotj io , 
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Ma al patire , al padre mio 
Dischiuderò 1’ avo! ! 

E nòb mi danna il barbaro 
A iniqna morie ? 

Ève. ' Il lato 

Snl capo tuo la fulmina , 

T’ ha il mondo , e il Ciel dannalo | 
Eù. Or vieni... 

Ève. Ahi! lassa!.. 

Ei/. Segnimi 

0 mi vedrai morir I 
Ève. M’ odi , ti calma , arrestali , 

Ti mova il mio martir ! 

( Nel mentre La EiUe cerca, trascinar Ève- 
lina comparisce Giorgio sulla scala ) 

' SCENA XII. 

Giorgio ÌP^alden e delti. 

Ah! cher vedo!.. Ciel! mia figlia... ' 

Voi signor... signor chi siete? 

Ève. ( Siam perduti ! ) ’ 

Eit. ( 0 cor coraggio ! ) 

Gov. (A Eit.) Air inchiesta rispondete? ' ‘ 

Ett. Son nn uom , che di voi chiede , 

Che un arcan desia svelar ! 

Allor che la vittoria 

Del grande il piè guidava , 

Fra 1’ armi e l’ ire belliche 
Me la virtù spronava. 

Con Ini le arene Egizie 
Mi videro , pugnai , 

E sul mio petto splendere 
L’ astro d’ onor mirai. 

Ma qual balen fu rapido 
Della mia gloria il volo , 

Una calnnnia orribile 
Mi rovesciò sol suolo! ' 

Gov. Prosegui... 

Eit. Un* labbro perfido 
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Mtioxogne altrui narrando , 

Macchiò i' oDor mio patrio ^ 
lo lo punii col brando ! \ ' 

Fuggir dovetti , ed esule * 

Su questa terra io venni ; 

Ma il duolo e la miseria 
, Sultanlo io qui rinvenni 
Finché fui tratto... ( sta per tradirsi, ) 
Ève, ( interrompendolo. ^ Ah ! 

Gov. (con ansia maggiore.) Spiegati... 

Fu. ( diverbianda. ) 

Vidi Fvelina, e accendermi 
Per lei d’ immenso amore , 

Fu un solo istante,. un fulmino 
Che mi disceso al core. 

Eoe. ( supplichevole. ) Ah! padre.,, ' 

Gov. Orrendo dubbio!.. 

EU. , Sotto mentite spoglie, 

Sotto altro nome... 

Gov. ( allerrilo. ) Ahi ! misero ! 

FU. La h'ce il Ciel mia moglie f ' 

Coo. Ah! ( rficcapriccianda. ) 

Ève. Padre, padre... ( cadendo a suoi piedi. ) 
Gov. Perfida ! . 

E iti Calmati , e m’ odi ancor ! 

Tu di La Fitte apprendere 

Vuoi nuove... Io a te le dono... 

Gov. Ov’ è il pirata — narrami ? 

E'it. Io , quel La F’itte io sono ! 

( In tutta i imponen;.a di un anima altera 
e sdegnosa. ) 

Gov. Cielo ! ( cacciandosi le mani fra' capelli. ) 

Ève. ' ( È perduto! ) 

E'it. ( risoluto nel mentre che il Governatore 
è per chiamar genie. ) v 

Svenami... 

Appaga il tuo furor. 

( Offrendogli il petto. ) 
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Cov. { si arresta, indi rivolgendosi terribilmente 
alta figlia “prorompe. ) 

Tu la moglie d’ un pirata ? 

E tu piangi , e vivi ancora? 

Questo pianto a che lo spargi ? 
Lagrimar tu devi allora 
Che infamato il genitore 
Nell’ avei discenderà ! 

Egg, Padre ahi padre, io son la rea, 

Ma un amor verace ardente 
Per costai che a te si dona 
M’ avvinceva onnipossente : 

Siamo rei , ma tu frattanto 
D’ una figlia avrai pietà I 

fiit. Mi vedrai spietato core 

Sopra un palco aver la morte , 

. Ma sarà T estremo accento 

— D’ Evelina io son consorte ~ 

E r infamia del mio nome 
Sul tuo capo ricadrà I 

Cop. ( Rimasto un istante riconcentrato si ri- 
solve guardando biecamente ambidue. ) 
No pria morir , che rendere 
Cotanta infamia nota, 
l)n ferro... 

Ève. Ah padre... 

Gov. Ijasciami... 

fit. Walden viltà m’ è ignota I 

( Con fermezza accostandoglisi indi impu- 
gnando una pistola gli dice con tuono de- 
ciso e sottovoce. ) 

Walden trema... 

Cov. E osar tu puoi ? 

Eit. Se chiamar soccorso ardisci 
Salvo alcun non è di noi , 

Trema trema, il sangue tuo 
Qui la terra accoglierà I 



26 



Ma rammeata... di tda figlia 
Soa lo sposo... 

Gov. ( Convulso dallo sdegno , e persuaso sua 
malarado dallo parole di La Fitte. > • 
Va... va... va... 

A3. Va t’ invola, qaell’odio esecrato 

Che per te mi ferveva nel aeoo , 

Or s’ addoppia , si cangia in veleno 
E vendetta tremenda n avrò ! 

A te il sole rinneghi la luce , 

' ( Alia figlia. ) 

Aarc il cielo , la terra on sol fiore ; 

IVo , infedei , non ài più genitore , 

Io piò figlia , malvagia , non ho ! 

Ève, Al mio pianto deh padre ti movi , 

£ pietoso il perdono concedi ; 

Di natura alla voce se cedi • ; 

Per me il cielo dischiuso vedrò ! 

Ma se rendi ad Armando la morte , 

Se a pietado .il tuo core si serra , 

Al suo lato financo sotterra 
Sposa fida discender saprò. 

Fit. ( Al Gov. ) 

Vado, parlo... ma un giorno più mite 
Tu dirai l’ infelice languiva , 

Tutto tutto il suo core m’ apriva , 

E il mio sdegno ogni ben gl’ involò I 
lo vi sfido , o perigli di morte , 

Io ti sfido , nemica fortuna : 

Poro on core sortii dalla cuna . 

Puro on core al Signor renderò I 
( La Fitte fogge disperatamente — Il Gover- 
natore ascende furibondo la scala. Ève- 
lina volendo seguirlo cade svenuta al piè 
detlq scala medesima. ) 



Fine de IL Atto Primo. 
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ATTO SECONDO. 

SCENA PRIMA. 

Squallida oaverna nell’ isola di Baraiteria. Una lar* 
ga apertura nel fondo darà ingresso alla. medesi- 
ma — Al di là deir apertura orizzonte di mare 
con parte della città di Nuova Orleans. — Un fa- 
nale illumina la scena — Una piccola barca è 
ligata al lido ~ Sedati sopra talune panche in- 
torno ad un rustico desco sono molti pirati gozzo- 
vigliando. Fra essi siedono Corrado e Darvil. 

Tutti, Ogni cura si mandi in esiglio , 

, E s'innalzi de’ brindisi il grido. 

Or che abbiamo lontano il periglio 
E ci accoglie quest’ ospite lido. 
Dischiudiamo noslr’ alme al contento, 

I bicchieri facciacuo suonar , ( toccando. ) 
Pria che i nembi , le folgori , il vento , 

0 il nemico ci è da(o sGdar ! 

Cor. ( Con ironia. ) 

De’ bicchieri alla spuma ed fl’ ra* » 

Ad Armando vogliamo toccar ^ 

Parte del Coro ( Con ironia. ) 

Ad Armando! '' 

Altra parte del Coro ( o. e. ) 

Ad Armando! - ^ 

7’utfi ( Tranne Corrado. ) ' 

Non mai... 

Sol Corrado vogliamo innalzar 
Dar. ( Con precauzione. ) 

Ma tacete... ( a Cor, ) tu intnonane un canto, 
Coro Noi frattanto il saprem secondar ! 

Cor. ( Alesee tl vino , ed alzando il bicchiere 
esclama, ) 
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t del Oirsarp bello il raesliero . 

Vive a se stessa feroce altiero , . 

Del mar sull’ onda interminata 
Vive alle prede , vive all’ ardir ! 

Tutti { Alzandosi. ) 

Non è pirata , non è pirata 

Chi non sa vincere, non sa morir I 
' Cor. Quando sai finiti raggiunger vuole 
Novella preda nuovo tesor , 

Per lui più bello risorge il sole , 

Di nuova gioja gli balte il cor I 
Assale intrepido , minaccia , uccido , . 

Tutto a lui cede, lutto conquide, 

E torna carico d’ argento ed or , 
Volgendo a Bacco festoso il cor ! . . 

Tutti A Bacco libisi senza temer ! 

' Vuotiamo, I’ ultimo grato biechi -r 1 

Cor. Olà 1 fine ai clamor , polriau destarsi 
D’ Armando i partigiani , ,e tutto allora 
Saria scoverto. 

Dar. ( Sorsegcfiando il vino. ) 

È vero, essi’soQ molli , 

E ligali ad Armando. 

Cor. ( Facendo segno ai compagni di preceder- 
lo , guesti viano . ) 

Andiam , son pronti 

Già tntl’ i legni , altro nou resta in riva . 

Che il battello per te. 

( A Darmi , il guai' è restato solo. ) 
Dar. Come ! e de’ vostri 

Non SODO anch’ io ? , . 

Cor. M’ascolta: appena i nostri 
Legni partir vedrai ; 

Nell’ Isola vicina allor tu devi 

Recare a Dalson questo foglio « ed ivi , 

Con lui m’ attenderai • Sii cauto - Addio - . 

Che solo, amico, in te fidar poss’ io ! {via. ) 
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Dar. Ma che scrive in tal foglio?.. 

{ Osservando la lettera , che distrattamente 
pone sul desco , al quale s' è accostalo. ) 
A me non mpotal Io resterò!., fia meglio. 

( Osservando alle quinte. ) 

Si accingono a partire... buon viaggio! 

Per me v’ è tempo ancor : m’invila il raggio 
Di quel vino brillante. 

( Beve ed aggirandosi per la scena s acco- 
sta alla porla dove sta D. Erminio rin- 
chiuso. ) 

Oh ! Chi va là ? Per bacco è qni Io sposo 
Che divertir mi può per qualche istante ! 

Aprasi... poverello! Àllìn pur noi 
Domini siam... Venite innanzi or voi : 

( .dpre ed esce.') “ 
SCENA 11. 

D. Erminio pallido co' capelli in disordine , ed 
indicando luti’ i segni della paura , e detto. 
D. Erm. Sia laudalo lo Cielo ! 

Veco li stelle , e nò lo credo. 

Dar. Oh ! lungi 

Il timor, siamo amici... 

D. Erm. Amice? • ■ 

Dar. Io sono. ' 

Un gran signor! { cominciando a barcollare.) 
, D. Erm. Già , già., lo saccio... 

Dar. E voglio. 

Divider teco una mezzina ' ' 

D. Erm. Grazie ! 

Lo vino a che me vale, 

Meglio na rotta d’ acqua torriacale ! 

Dar. Olà - tempo io non perdo - ho *da sbrigare 
Le mie faccende, al lido 
Vedi la barca? io presto 
All’ Isola sarò. 

D. Erm. ( La varca ! ) Usoia ■ 
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Se serva pare cornine vote ! 

Dar. Basla , 

Giocar dobbiamo oca bottiglia... 

D. Erm. Grazie 

Da che sto ccà... 

Dar. Silenzio ; a noi. 

D. Erm. ( Mrae pare 
Ca sta miczo mbriaco... ah! si potesse 
Buon arracchiarlo , e po fni... tentammo. ) 

Dar. ( Invan la tema ei cela , 

Pria corbellar lo vò , poi farò vela. ) 

Prendi , prendi , corona il bicchiero , 

( Empie il bicchiere a D. Erminio, e quando 
costui è per prenderlo , lo hev' egli. ) 

HI gioochiamo a chi beve di più! 

D. Erm. Ecco ccà ( mo lo faccio mossero ) 
lo le servo a qua juoco vnò ta... 

Dar. ( con ironia. ) 

Alla tua sposa amabile 
Brìndisi in pria farò ; 

E tatti le dirò 
Gli aDeltì tnoi I 

Vieni t’appressa, abbracciami. 

La tna sposina è qnà , 

Stringi , ed il cor dirà 
Gli aifanni snoi I 

{ Cadendogli sopra barcollando. ) 

D. Erm. { trattenendolo. ) 

Ma vi , ma vi ca romierteche , 

Statte , ( m malora cioncalo I. . 

La varca che stà Uà... 

Chella mme pò sarvà... ) 

Dar. ( interrompendolo. ) 

Prendi prendi, tracanna il bicchiere, 

E ginochiamo a chi beve di più, 

( Come sopra. ) 

D. Erm. ( Isso crede de farme messere 

i. 
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Ma io lo resto qna vero cacò. ) 

Dar. Come sei pallido , come sei tristo , 

Cosi on corsaro non fu mai visto , 

Sa prendi Tarmi per gaerreggiar. 
Corriamo a! mare, al mare al mar! 

D. Erm. ( Oh ! comm’ è nizzo , ohi comme sta! 

, Chella è la varca pe me sarvà I ) 

Dar. Prendi prendi , sorbisci il bicchiere , • 

£ giuochiamo a chi beve di piò. (c. s. ) 
D. Erm. { Isso crede de farme messere 
Ma lo resto qnà vero cncùl ) 

Dar. ( sempre nelV ebbrezza. ) 

Quella barca , che ta vedi 
A Dalson mi condurrà , 

Ma fra poco , a me se credi , 

Sentirai che nascerà! 

D. Erm. ( La marmotta , che sta colta 
Senti voglio che dirrà. ) 

Dar. Silenziosi i miei compagni 
Dalle navi disbarcando 
La magione andran cerchiando 
Del erode! Governatore. 

Scoppia il foocol loti’ è orrore, 

Tuli’ è strage, tolto è morte... 

Vino vino , e la mia sorte 
Tra i bicchieri affronterò ! 

D. Erm. ( fortemente incalzandolo. ) 

Tn che dice, io non capesco... 

Vive vive n’ ante poco... 

CbisT aggrisse chisto fuoco 
Accussi slulà se pò. 

Dar. Presto fuoco , già le faci... 

Io son ricco. ( canqiando proposito. V 
D. Erm. Ma li face ? 

Dar. Non ascolti taci taci... 

Già si destano gli arcieri , 

Vengon già veloci e fieri 
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A torrenti a battaglioni ^ 

Dì tamburi , d’archibugi , 

Di mitraglie» di cannoni 
Un fragor s’ inalza al cieló ; 

Mette il fuoco agli occhi nn Telo, 
•Qui le fiamme, là il nemico, 

• Tutl’è a noi rovina, inciampo..» 

Vino vino , e solo il campo 
Tra i bicchieri io cederò I 
D. Erm. ( Ab ! mmalora ! Io no lo ntenno..» 

Vive... dalle... vive 
Dar. No ! 

Nel mio petto OR mongibello , 

Un a verno sì destò. 

D. Erm. ( lo nce perdo Io cerviello ) 

Parla vive parla mòl 
Dar. Giiiro all’ albero maestro , 

Al trinchetto ed all’ antenne, 

Che al pileggìo io ti sbalestro, 

Ti sbatacchio e poi ti attacco : 

Pe’ capelli poi ti piglio, 

E ti taglio naso e ciglio. 

Ed ai pesci la tua pancia 
lo darò per digiunò ! 

D. Erm. 0 m’ atlacche o me dìslacchc 
Io me stongo zitto zitto. 

Tu può Tarme tacche tacche , 

Tu può Tarme no zolTrìtto ! 

( La paura e lo terrore 
Fanno a ponìa inio a lo core I 
Chi m’ajuta chi me salva? 

Cielo mio ro’ affido a te ! ) 

Dar. Ma già tutto è silenzio... io rìedo, e voglio 
Dalle fatiche riposarmi... ( siede. ) 

D. Erm. ( Buono !.. ) 

Dar. Oh ! uh ! oh I ( Si addoinnenta. ) 

D. Erm„ S’ftddorme... e comm^ roofa... A chislo 
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Lo tipinpo p« scappa... ccà stongo siilo, 

Ncè chella varca... io so guappo pe mare, 

'A nuje : Ma chià ! sto mbriacone ha ditto 
Cierle parole! (osservando J Che? sotto a lo vraccio 
JVa lellèra tpn’ isso... Ah! Cielo mio 
' Sì ta , 0 nò che me parie int’ a le rrecchie?.. 

Si potesse vede che nce sta scritto ? 

Provammoce. . . uh! malora... stà.., coraggio... 
Cielo! damme la forza... riesce di pren- 

dere la lettera. ) 

Mme pare che nce sjramo... 

Ntrngliò le l’aggio fatta, a nuie leggirarao ! 

( Àpre e legge. ) 

» Caro Dalson. 

( É sempe sto lanzonc ? ) 

> Fra un* ora patio dall* isola di Baratteria , e 

> fìngendo con La Fitte di andare ad nna spedl- 
» zione nel Messico , mi porterò eoi compagni del 
» mio partito io Muova Orleans. Ivi darò esecuzione 
» al mio piano. La casa del Governatore VValdeti 

> sarà incendiata ( neennìata ! Mo capesco le pa» 
fole de sto birbante... ) » EveKna cadrà in mio pò- 
5) tere , e la sacrificherò all' ombra di mia figlia. 

{ misericordia! ) i Tutte le navi saranno da me ceri- 
j> dotte via per togliere a La Fitte ogni me zzo di 

> poterne nuocere » ( Peggio de peggio! ) » Com- 
» piata questa vendetta ti raggiungerò nella tua iso- 
)» la, ove m’attenderai con Uarvil al quale affido 

> questa mìa 9 

I // tuo Corrado. » ' 

( fipsta immobile gli cade il foglio di mano. ) 
Povero me che aggio liggiuto ! Accisa 
Cvelina... La casa nceonìata , 

De sitocremo... Corrado... li pirate 

lo non snccio che fa! cchiù... cchiù non pozzo 

Parla... .sotto me mancano le gamme... 

Jauimo a la sposa mìa, chillo è lo vuzzo , 

3 
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Ma si lo mare po se nzorfa? Meglio 
3ammo da Fitto Fitto... ah ! ma sì chillo 
È pure no briccone ? 

Uh ! D. Errai , e quanta ma ta (rtjove f 
Lo cielo è che te spira , e tu aje (norio , 

Che quanno isso lo bò , in si già mpnorto f 
{.Monta nella barca, e parie. Indi poco dopo 
viene ) 

SCENA III. 

La Fitte e Darvil, che dorme. 

Fil. Pel Messico Corrado è già partito... 

Gli sia propizio il fatò ! 

£J or che solo lo son, sento più grave 
Farsi il mio dool ; sento eh’ io non son nato 
Per essere un corsaro , e sento eterno 
il rimorso nell’ alma 

Non concedermi ahi lasso 1 ora di calmai 

Oh ! come scorron lente 

Le ore per me ! La sposa mia tra poco 

10 condurrò su queste spiagge , e sempre 
Seco io vivrò. {*) Che veggio mai ? costui 

(♦) ( Scorge Dar. che dorme^ ) 

Non parli con Corrado? al sonno è in preda!.. 
Ma non m' inganno ! è la prigìon dischiusa... 

11 prigionier fuggito... ah qual sospetto! 

( NelC aggirarsi scorge il foglio caduto a 
D. Erminio. ) 

Un foglio , il miro... e il cor mi trema in petto! 
yf Dalson... (*) Dalson!.. leggasi, 

' (♦) ( Osservando la sopraccarta. ) 

Tra un' ora io parlo. (?) Oh ! cielo 

(*) ( Leggendo sotto voce. ) ^ 

incendiata ? un velo 
Scende sogli occhi a me!.. ■ 

( Dopo aver letta in parte la lettera ^da ) 
Compagni olà. ( Darvil si desta improvisameu' 
te ^ e al grido etcono tuU' i pirati rima- 
sti nell'isola. ) 
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S C E N A IV. 

Coro di Pirati, e delti. 

’Fit. Quel perfido ( accennando Darvil. ) < 

Al rio Corrado nnilo... ‘ • 

Coro Che fia? 

Dar. ( MI Bon tradito! ) ' , ■ • 

Fit. Orribil trama ei fè... ’ ■ 

Ma olà , che già 1’ incendio " 

La sposa , oh ! ciel , minacciami , 

Presto alle navi... 

Dar. Arrestati !.. ( Tutti per incamminarsi. ) 
Complice io son , m’nccidi... 

Ma piò sù questi lidi 
Solo nn battei non v’è!.. 

Pii. ( Per ferirlo. ) Mori ... no no vilissimo 
Poco è la morie a te !.. 

Coro ( Accerchiando Darvit. ) 

Vilissimo vilissimo 

Poco è la morte a te! 

Dar. Compagni , Armando nccidimi , 

Poco è la morte a me... 

Fit. ( Nella più grande disperazione aggirandosi 
per la' scena. ) 

Dov’è uno scampo, dov’è una via? » 

La sposa mia chi salverà? 

Barbaro barbaro maggior di morie 

( A Darvit. ) 

’ ■ Questo mio strazio per le sarà — 

Cielo tu salvami la mia consorte , 

Io sono no empio, di lei pielà... 

E Inlt’i fulmini del ino furore '»'• 

Su questo core piombar tu fa! 

'Coro a Dar. 

Barbaro barbaro! fallir cotanto ' 

Perenne pianto ti costerà! -:"vs i 

Dar. Morir, lasciatemi : fallo cotanto 
Perenne pianto mi costerà! 

A * 
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/V/. { Come ispirato. ) 

Ah qaal pensiero!., eseguasi... 

A QQoio!.. 

Dar. {Spaventato.) A mioto ! 

Ah! mai... 

Cerio a morir la vai... 

/V/. Indietro fndielro... 

Gli altri Ah! no!.. 

l'it. Cedete « o col mio brando m 

Il varco m’ aprirò ( Snudando il ferro. ) 
Gli altri ( Opponendo il petto. ) . . 

Ferisci , al luo comando 
Cedere non si pnò... 

Fit. ( Risolutissimo esclama nella massima con- 
^denza nel Signore. ) i 

Cielo che un’ora 

10 viva ancora , 

La sposa tenera , ' 

Salvar saprò ! > 

E come fulmine 

Sui traditori , . < • 

Quagli empi cori i 

Dilanierò ! 

Gli altri Morati movati 

11 nostro pianto , . - . . i 

Ardir cotanto y 

Perder ti può ! r 

Fit> ( svincolandosi da Mti, e togliendosi P abito.) 
AIGn lasciatemi... 

( Correndo verso il mare. ) 

Gli altri ( supplichevoli . ) ' 

Ascolta , o misero... ' i 

Fit. { di dentro nel gìtlarsi. ) 

La sposa 'taoera... 

Gli altri ( guardando interdetti verso il mare. ) 
(ih! eie! piombò. ( Quadro. ) . 

Fine delC Atto Secondo. 
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ATTO TERZO. 

SCENA PRIMA. 

Stanza ìd casa del Governatore come all Allo Primo. 

Il Governatore solo fortemente agitato. 

Gov. In qoal bivio son io I Veggb la figlia 
Sposa ad on empio... a perdonarla io corro, 

E il mio dover mi sgrida , e m’ allontana 
Da quella sciagorata, 

Da quanti affetti ho l’alma lacerata! 

•No si eviti per sempre, al suo destino 
S’abbandoni, e la copra eterno oblio... 

E mel comporta il core ? E lo posso io ?.^. 

11 debbo : ahi I eh’ ella a me volge le piànte 
Fnggasi... ( per andare. ) . , 

SCENA 11. 

Evelina e detto. 

Ève. ( ascoltando queste parole del padre corre 
a gii tarsi a suoi piedi. ) 

Ah ! padre mio m’ odi nn' istante ! 

Gov. Che brami iniqua donna ,. 

A’ piedi miei prostrata. 

Che brami tn? ■ 

Ève. Che tolta dal mio cap 

L’anatema mi sia. Sappi ch’io sempre 
Ignorai d’ esSer egli oitnè corsaro , 

E sol lo appresi a Ini già ’sposa 0 padre 
Eri tu lungi — Le si rare doti 
Di queir alma sì nobile; il pensìeré , 

Di prderlo, 1’ amor , le sue preghiere. 

Tutto mi strascini — • Ma almeu oonforlo 
Siami all'alma straziata, •<• •• 

Che il padre... il padre mio m' ha perdonata! 
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Gov. Perdonarli... 

Ève. Ah! sì l’ anele? 

Gov. E mel chiedi ingrata Gglia ? 

Ève. Ah! che ancor perdona il Cielo 

Al colpevole T error , 

' Del rimorso albr che sente 
li flagello pnnitor , 

Che pentito, che dolente 
Stempra in lagrime il sno GOr! . 

Gov. ( commosso. ) 

Tn fosti il solo bene 
Dal Cielo a me largito , 

Ma lotto m’hai rapito 
Coll’ empio too fallir! 

Ève. L’ atroce colpa io sento , ' 

11 fallo mio lo vedo ! ' 

Dal genitor sol chiedo 
Clemenza nel pnnir! 

Gov. Colla sna morte il nodo 
Franger saprò f 

Ève. Che senio! 

Ah ! no... 

Gov. Che ardisci indegna?.. 

Ève. ( digniiosa. ) 

Che moglie io son rammento , 

Che fn il mio sposo un prode, 

Che disprezzo la morte , 

Che sol r avverea sorte , 

Ai falK il condannò ! 

A a. 

Gov. ( Fisso in lei lo sguardo , e sento 
Che pietà per lei mi parb , 

Ciel tn reggi in tal momento , 

La fermezza del mio cor... 

Son sno giudice il rammento , 

Ma son anche genitor ! ) 

Ève. Padre padre a te ramatcnlo.,^ 
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' f.hs son aioslio , che son figlia , 

Cho per mio maggior lormenlo , 

M’ ha poniia il gcnitor ! 

Se poteva un sol moinenlo. 

Odiarmi il suo bel cor. 

Gov, Ma che cerchi ? 

Ewe. ( con delibetxnione. ) Armando è notiv. 

Solo a te , uè ad altri ancora. 

Pria che torni a noi l’aurora 
' Altro del ci accoglierà ; ' 

Se pietoso il genitore 
Il pcrdon concederà ! 

G<n>. Io lasciarti ? io non vederti 
Mai’ mai piò?.w 
Ève. M’ è’ giusta pena- , 

Gov. E una figlia il pensa ? il dice ? 

Ève. Padre ahi padre li serena.., 

Gov. Vanne... 

Ève. Ascolta- un’infelice... 

Gov. Esci... basta... > > 

Ève. ' Ah! nò morrei... 

Gov. Basta. 

Ekc. Ascnit» i planli miei-! . i 

Gov. Io n’andrò... 

Ève. Ti Ferma .isco'’a. ._ 

Egli è il cor che ti. parlò! 

Gov. Vado... 

Eoe. M’odh... io spiro... 

Cjiv. IVo... 

Son padre, son pdre... hai vinlo , m’ abbracci»,. 
Il padre perdona, li stende le braccia.... 
Còosola- il Uk) core , è un padre che stringi , 

10 t’ho benedelta , dà tregua a! dolor... 

Ah figlia tu p'-angi , e- a pianger rn astringi , 
Ma il pianto ohe io verso è pianto d’ amor! 
Ève, Ah! padre.. oh' mio padre., la gioja ra’oppriaiCi.. 

11 il CicI cho lu’ accorda rpi. st' ora sublime !.. 
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Da (e bcDcdelta disfido la sorte , 

Disfido i tormonli , non caro il dolor ; 

Al séno del padre io chieggo la moric^.. 

Jl piante che verso è pianto d’amori 

f F iano abàracciati. ) 
SCENA JII. . 

♦ar^ solitario come nell'atto primo: è notte tenebrosi- 
Corrado esce di dietro olii scogli avvolta 
in nero mantello. 

Cor. Ti rendo grazie, o notte, 

Son le tenebre tue propizie agli atri 
Progetti miei di sangue e di vendetta l 
Fero desi in t' aspetta 
0 Walden reo ; tu perirai tra fiaumie l. 

Cauti i compagni miei stanilo |a mina 
Preparando furtivi f 
Ed Evelina sarà mia., già foci 
D’ Armando in Dome prevenirla, ed ella 
Verrà son certo , ed io l’ immolo all’ ombra 
Della mia figlia amata... 

( Comparisce un corsaro. ), 
Oh! alfin. compiati , o Piero , 

Furono i voti miei ?.. ( il corsaro assentisce. ) 
Già di nascosa mina , > 

L’ abhorrito palagio intorno è cinto ! 

{ Osoervando verso le quinte. \ 
Appena io fuggirò con Evelina 
Tu il fuoco appiccherai., v^inne , e poi lutti 
Ci uoirem sulle navi , 

D’ onde i nemtoi nvei vedrò distrutti. 

( Suona la mezza notte : egli s’ arnia verso, 
la scannala e batte tre colpi dt mano. | 
S C E N A IV. ^ 

^ Evelina dalla scala del verone e ietto. 

Ève. Armando a to di nuovo 

Vengo, pur tu non sai... già il genitore... 

( Corrado L afferra per un braccia.. ) 
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La mao mi stein^t?.. - ' 

Cfxr. Non è (queste U^teiBpo 
D’ inutili parole... 
j^ve. Ah I chi tu sei f 
Cor. Un amico. 

Ève. E lo sposo f ■ ' ' 

Cor. Or meco rieiti... ^ ■ i 

Ève. Come! qnal tradimento 
Soccorso... ( gridando.') 

Cor. 01§ paventa... 

Se un grido sol tn dai , donna , sei spenta ! > 
Eoe. Sciagurato , e tn ardisci ? 

Cor. lo tutto ardisco... 

Ève. Ed Armando. 

Cor. Ei morrà... fors' è già spento! ' 

Ève. Ah! traditore, anch’io morrà... 

Cor. No vieni... • 

Ève. M’ occidl... ' • ' ' ■ ' 

Cor. A forza dunque. - > 

Ève. 0 Cielo aita I ' ' 

( La trascina a forza. In questo dalia parie 
opposta si vedrà comparire La Fitte stil-_ 
tante et acqua su di uria barchetta cow 
un sol ntarinaio che tosto riguadagna U 
mare. )i 

SCENA V. 

La Fitte solo. 

Qui alcun non trovo., a che mi vai la vita! 

( Trascinandosi avanti al teatro cade spoc' 
salo a terra. ) 

Correr vò , ma il piè non regge. 

Gente, aita... ahi non' ho lena!.. 

Evelina... io gionsi... appena 
Per mirarti, oh! ciel, morir!.. 

( Si vede il barlume ^ delle fiamma che e ar- 
mine iano ad incendiare il palazzo dei 
governatore, e che cresceranno sempre- ) 
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Ma che veggio! Aimè! Le fiaiBiDe 
S* alzan già voraci iotorno , 

Già il delitto è coilsamato , 

Maledetto ed imprecato 
Non mi resta che morir- 1 
Sempre sempre abbominato 
Fra le fiamme io vò perir I 
Trascinandosi verso il luogo ove appari^ 
scono le fiamme. ). 

SCENA VI.. 

Voci dal palazzo del Governatore: poi lo. 
stesso con ferro sguainato , soldati con; 
fiaccole^ domestici, e detto. ) 

Degli assassini de’ traditori 
Farem vendetta - si perirà , 

Ma il nostra braccio pria di morire 
L’ infame inganno vendicherà! 

Gente soccorso... 

Figlia Evelina... ( si avvede di La Fitte. 
Ah scellerato ! { a' sold. ) Voi T arrestate..., 
'Fit. Son innocente... deh! mi ascoltale... 

Gov. Sarai la vittima del mio. furor... 

Presto correte : la figlia io bramo.v. 

FìL In testimonio il Cjel ne chiamo 

Sono innocente sono innocente... 

Cov. In te non vedo che un delio(j^aeiUe.... 

Ma la mia figlia? 

Qualche voce 

Forse è già spenta... 

Tutti Spenta Evelina? Ahi anale orrrorT 
SCENA VII. 

D. Erminio di dentro, poi fuori \ indi Epelirnsi 
in mezzo a popolani , ed i precedentù 
D. Erm. Veltoria... sì vettorin... 

Tutti Qual voce!.. 

Cora Accorre gente... 

Un uom ^uì a tutta le oAl 



( 

( 

Foci 

Fit. 

Gov. 
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" Correndo vien r^nte ! 

Cov. È desso, D. Erminio... 

( D, Erminio eoi capelli in disordine, e 
manifestando tutt' i segni dello stato di 
fatica da lui fatta. ) 

JO. Erm, Àmice,.. eccome ccà... '' 

Lo Cielo è gbiasto assaje, 

Qaà vota fegne dormere 
> Ma pè iassarcc fare , 

E a li birbante , paffete , ' 

Li scoppole SODÒ... 

Cov. Ed Evelina? ' ' 

J). Erm. Avrite... 

Lassateme parla! 

Già dall’ Isola scappato , 

Co na varca salo salo , 

Cbe facette io sbentorato? 

Me metlette a remmià. 

Lo gran biento cbe scinsciava , 

Ngrossaie 1’ onne a poco a poco » 

Mò la varca all’ aria amava « 

La vedea mo sprofonnà... 

Ma però fbcette core , 

Voc§i voca , e bengo ccà ... 

E arrivale , ma la varcbetta 
Iftrà li scoglie se scassaje , 

Ed a mare io me menaje 
Pe benireve' a sarvà. 

Piglio terra , m’ addenoccbio , 

E dicètte Cielo mio , 

E lo vero ca sconocchio , 

Ma tn m’ aje mò d’ ajata ! — « 

Lo casnppole d’ attaorno 
A la riva tozzoleo , 

Sbatto a cbesta e a 'chella porta 
Strillo ajnto , e repeteo t 
Esce chisto co na ntòrcta. 
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Tene ckillo na leote^oa, 

IN' anta na canoe^ , 

B pò n- auto na lacerna, t 
, < £ «tordata , e stupefatte , ' ' > 

Me dicettero — che bua? 

Io sbattuto a tutte conto 
Ga Bselina era arrubbata ! 

Ca sarria de D. Waldenio 
Pò la casa ncenniata — 
lino ditto , una parola , 

Chisto corre , cbillo vola . 

E de picche spato e sp<(^ > . 

Li bediste tuli’ artnà ! 

Ma Evelina v ■ 

D. Erm. Mo... sentile .,,. ' j , 

E lassateme ' parla f . 

Tntle stritte 1011' anoito . 

Nce meUionno a cammenare , 

Vaca io nnante , c latte nzieme , 

IScp riesce, de squatrare 
Ghillo birbo de Corrado : 
lo me ianso , nnante vaco , 

Cbist’ è isso , e r acchircbianifflo , 

Lo stregnimmo lo pigliammo , 

Evelina cade nterra , - 
Isso sbatte e mena botte, 

Ma non eramo marmotte , 

Chella sarva , chiilo aociso 
So restate mmirzo Uà... 

Pe lo chiapto , e la priezea , 

Gcbiù non poz... zo... ri... sciata! 

( Evelina da 'popolani con Jiaccole 

si qelta riéile braccia del padre. ) 

Ève. fadre ah! padre... 

Gov. . Figlia mia... 

Ève. elei chi vedo! Il mio consorte!., 

Eit. Spos’ amata !.. ^ 




45 



Gov. 

Tuia 

Gov. 



( Avversa sorte f 

Ha traditi entrambi amor! ) 

Che! colai sao sposo? 

( Orrori ) 



Gov. 



Fil. 

Ève. 

Gov. 



D. Ertn, 
Gov. 

Tulli 

Ève. 



Tulli 



( Con coraggio colpito da un pensiero» ) 
Il segreto nei mio caore 
No serbar di pià non oso ! 

Di mia figlia egli è il marito. 

Per mio cenno fra pirati 
Ei pertossi , onde ìscoprire 
L’ opre loro, i lor disegni,.. 

Ah ! venite , siete degni 
Dell’ amico e genitor... 

( Ho compialo il mio dovere , 

Ho salvalo il proprio onori ) 

Ah ! signore. . . 

Oh gioja... 

Andate : 

( jigli sposi a parie. ) 
Altro cielo entrambi attende... 

Ed io donca ne Papà? 

Gratitadine , ed amore « 

Sempre a voi si serberà!.. 

E nel giubilo ogni core 
il suo duolo affogherà I 
Ah! se presso al padre io sono. 

Se al mio sposo io son d’ accanto , 

Le mie pene il nostro pianto 
L’ alma mia benedirà ! 

E nell’estasi d’ amore 
Menlr’ io scordo ogni tormento » 

Sol di gioja , e di contento 
Il mio cor palpiterà ! 

E nel giubilo ogni core 
Il dolore obbTierà ! 



F J JV E, 
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